
  

 

PARROCCHIA 

“SANT’ELIA PROFETA” 
 

 
 

 

Cenacolo comunitario sul tema: 
 

“Chi segue la giustizia e la misericordia 
troverà vita e pace”  

 

(Pv 21,21)  
 

10 
 

«Beati i perseguitati per causa della giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli» 

 

 

Canto iniziale 

DAVANTI AL RE 
 

Davanti al Re ci inchiniamo insiem per adorarlo con tutto 

il cuor. Verso di lui eleviamo insiem canti di gloria al 

nostro Re dei Re. 

 

C. Sia lodato e ringraziato ogni momento… 

T. Il Santissimo e divinissimo Sacramento 
 

C. Signore, eccoci dinanzi a Te come le folle 

desiderose di essere da Te ammaestrate. Il 

“discorso della montagna” lo rivolgi anche a noi, 

affinché orientiamo i nostri sforzi a ricercare la 

“vera beatitudine”, quella che riveste chi si pone 

a servizio della vita, della giustizia, della pace, 

dell’amore. Ma ci rendiamo conto che troppo 

spesso l’uomo cerca altre “beatitudini”, quelle 

umane del potere, del successo, dell’economia, 

del prestigio personale o collettivo. Tu, però, ci 

insegni che “passa la gloria di questo mondo”, ma 

non passa la tua Parola di verità. Perdonaci, 

Signore, e lascia che la tua Parola illumini le 

nostre vite. 

 
L1. Signore, nostra Sapienza: abbi pietà di noi. 

T. Kyrie, Kyrie, Kyrie eleison!  
Kyrie, Kyrie, Kyrie eleison! 

 
L1. Cristo, nostra Luce: abbi pietà di noi.  

T. Christe, Christe, Christe eleison!  
Christe, Christe, Christe eleison! 

 
L1. Signore, nostra Beatitudine: abbi pietà di noi. 

T. Kyrie, Kyrie, Kyrie eleison!  
Kyrie, Kyrie, Kyrie eleison! 

 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna. 

T. Amen! 
 

Mentre ci si siede, si canta il seguente canto: 
 
 

T. COME LA PIOGGIA E LA NEVE! 

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo e 

non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la 

terra. Così ogni mia Parola non ritornerà a me senza 

operare quanto desidero, senza aver compiuto ciò 

per cui l’avevo mandata, ogni mia Parola, ogni mia 

Parola! 

  

L2. Dal Vangelo di Matteo 

   (Mt 5, 1-20) 
 

Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a 
sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo 
allora la parola, li ammaestrava dicendo: «Beati i poveri in 
spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati gli afflitti, 
perché saranno consolati. Beati i miti, perché 
erediteranno la terra. Beati quelli che hanno fame e sete 
della giustizia, perché saranno saziati. Beati i 
misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i 
puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di 
pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i 

perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il 
regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi 
perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male 
contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, 
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti 
hanno perseguitato i profeti prima di voi. Voi siete il sale 
della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa 
lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere 
gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del 
mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra 
un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il 
moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti 
quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce 

davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone 
e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli. Non 
pensate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; 
non son venuto per abolire, ma per dare compimento. In 
verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, 
non passerà neppure un iota o un segno dalla legge, senza 
che tutto sia compiuto. Chi dunque trasgredirà uno solo 
di questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a 



fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei 
cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà agli uomini, sarà 
considerato grande nel regno dei cieli. Poiché io vi dico: 
se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei 

farisei, non entrerete nel regno dei cieli». 
 

A seguire, breve riflessione del celebrante. 
Dialogo interiore con la Parola 

 

PER RILFETTERE… 

-  Ricerco la vera beatitudine? 
- Quanto ho fame e sete della giustizia di Dio? 
- Essere “sale della terra” e “luce del mondo”: sono consapevole 

che le mie azioni, buone o cattive che siano, hanno il loro 
riverbero nella storia? 

 
Al termine del dialogo interiore con la Parola 

e durante una possibile condivisione 
  si canta il seguente canone: 

 
 

T. De noche iremos, de noche, que para encontrar 

la fuente, solo la sed nos alumbra, solo la sed nos 

alumbra! 

Tutti insieme, si recita la seguente preghiera: 
 
 

T. Signore Gesù, insegnaci a saper ricercare la vera 

beatitudine. Aiutaci ad essere semplici, miti, 

misericordiosi. Nelle afflizioni, Tu sei la nostra 

consolazione. Nelle difficoltà, Tu sei la nostra 

pace. Insegnaci a dare “sapore” e “luce” alla 

nostre esistenze, così da insaporire ed illuminare, 

mediante la nostra testimonianza, l’esistenza 

altrui. Tienici lontani dalla pigrizia o dalla 

vergogna, ma sostienici con la tua grazia. Amen!  

Tutti lodano col seguente canone: 
 
 

T. Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, chi ha Dio nulla gli 

manca. Nulla ti turbi, nulla ti spaventi, solo Dio 

basta! 

 

C. Raccogliamo tutte le preghiere che custodiamo 

nel cuore nella preghiera che Gesù ci ha 

insegnato: Padre nostro…  
 
Canto di adorazione 

BEATITUDINI 
 

Beati, beati i poveri perché di essi è il Regno. 

Beati, beati gli afflitti perché saran consolati. 

 

Chi vuole seguir la mia strada rinneghi sé stesso e mi segua 

Accolga ogni giorno la croce che salva e redime ogni 

uomo. 

 

Beati, beati i vinti, erediteranno la terra. 

Beato chi ha fame della giustizia perché sarà certo saziato 

Il grido del povero sale al Padre che vede ogni cosa 

Il Suo orecchio ascolta, ricorda il dolore del misero 

 

Beati i misericordiosi perché troveranno il perdono. 

Beato ogni uomo dal cuore puro perché vedrà il suo 

Signore. 

 

Beato chi porta la pace sarà vero figlio di Dio 

Vi lascio la pace nel cuore che dona una luce di gioia 

 

Beati i perseguitati a causa della mia giustizia. 

Gioisca e esulti chi spera in Me perché canterà la nostra 

gioia 

 

C. O Dio, creatore del mondo, che guidi il corso dei 

secoli secondo la tua volontà, ascolta con bontà le 

nostre preghiere, e concedi serenità e pace ai 

nostri giorni, perché con gioia incessante lodiamo 

la tua misericordia. Tu che hai insegnato alla 

Chiesa ad osservare i tuoi precetti nell’amore 

verso te e verso i fratelli, donaci uno spirito di 

pace e di grazia, perché l’intera tua famiglia ti 

serva con tutto il cuore e con purezza di spirito 

viva concorde nella pace. 

Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen! 

Benedizione eucaristica. 
 

Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo Santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 
 

 

Canto finale 

LA MIA ANIMA CANTA 
 

La mia anima canta la grandezza del Signore, il mio spirito 

esulta nel mio Salvatore. Nella mia povertà l'Infinito mi ha 

guardata, in eterno ogni creatura mi chiamerà beata. 

 

La mia gioia è nel Signore che ha compiuto grandi cose in 

me, la mia lode al Dio fedele che ha soccorso il suo 

popolo e non ha dimenticato le sue promesse d'amore. 

 


